
LEGGE 28 DICEMBRE 1995, N. 549 - ART.2 SUL CONTRIBUTO AGGIUNTIVO SUL LAVORO STRAORDINARIO. 
(S.O. ALLA G.U. N. 302 DEL 29 DICEMBRE 1995) 
 
- OMISSIS - 
 
ART. 2. 
 
- OMISSIS - 
 
 18. Ai fini dell'applicazione del comma 19, si considera lavoro straordinario per tutti i lavoratori, ad eccezione del 
personale che svolge funzioni direttive: 
 a) quello che eccede le quaranta ore nel caso di regime di orario settimanale; 
 b) quello che eccede la media di quaranta ore settimanali nel caso di regime di orario plurisettimanale previsto 
dai contratti collettivi nazionali ovvero, in applicazione di questi ultimi, dai contratti collettivi di livello inferiore. In tal caso, 
tuttavia, il periodo di riferimento non può essere superiore a dodici mesi.  
 19. L'esecuzione del lavoro straordinario comporta, a carico delle imprese con più di quindici dipendenti, il 
versamento, a favore del Fondo prestazioni temporanee dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), di un 
contributo pari al 5 per cento della retribuzione relativa alle ore di straordinario compiute. Per le imprese industriali tale 
misura è elevata al 10 per cento per le ore eccedenti le 44 ore e al 15 per cento, indipendentemente dal numero dei 
lavoratori occupati, per quelle eccedenti le 48 ore. 
 20. La quota del gettito contributivo di cui al comma 19 eccedente la somma di lire 275 miliardi per l'anno 1996 
e di lire 300 miliardi a decorrere dal 1997, è versata dall'INPS all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnata al 
capitolo 1176 dello stato di previsione del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, concernente il Fondo per 
l'occupazione di cui all'articolo 1 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148. convertito, con modificazioni, dalla legge 19 
luglio 1993, n. 236, e successive modificazioni, per finanziare misure di riduzione dell'orario di lavoro e di flessibilità 
dell'orario medesimo ivi incluse quelle previste dall'articolo 7 del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, che trovano applicazione anche successivamente al 31 dicembre 1995. 
Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro del tesoro, sono stabiliti criteri e 
modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente comma. 
 21. Il versamento di cui al comma 20 non è dovuto nei casi in cui lo svolgimento di lavoro straordinario crei in 
capo al lavoratore, secondo i criteri stabiliti dalla contrattazione collettiva, il diritto ad una corrispondente riduzione 
dell'orario normale di lavoro e tale riduzione venga effettivamente goduta. Il versamento non è altresì dovuto per 
specifiche attività individuate con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale di concerto con il Ministro del 
tesoro, in considerazione delle particolari caratteristiche di espletamento delle prestazioni lavorative.  
 22. 
 
- OMISSIS - 
 


